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L’intelligenza artificiale studia i fondamenti teorici, le metodologie e 
le tecniche che consentono di progettare sistemi hardware e 
sistemi di programmi software atti a fornire all’elaboratore 
elettronico prestazioni che, a un osservatore comune, 
sembrerebbero essere di pertinenza esclusiva dell’intelligenza 
umana. 

Fonte: Wikipedia, Enciclopedia Treccani 
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Agire e pensare 

•  Agire/pensare umanamente: 
umano e macchina sembrano 
indistinguibili, stesso processo per 
arrivare a azione o soluzione 

•  Agire/pensare razionalmente: il 
processo seguito è logico e 
massimizza il risultato  
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Deep Blue 

Deep Blue di IBM è il primo computer a vincere 
a scacchi con un campione mondiale, Kasparov, 
nel 1997 
  
•  calcola 200 milioni di posizioni al secondo 
•  valori ottimali su modelli astratti (quanto 

importante un vantaggio, rispetto a un 
rischio, ...) 

•  ottimo deciso imparando partite a scacchi – 
da giocatori umani  

Numero di mosse possibili è 10^123 
mentre il numero di atomi nell’universo è 10^88 
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Alpha Go 
Go è un popolarissimo gioco orientale  
•  10^761 possibili mosse  
    

Nel 2015 Alpha Go di Google ha 
battuto i campioni del mondo  
 
•  impara dalle partite dei 

campioni 
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La guida autonoma 

•  1,35 milioni di vite perse nel mondo in incidenti stradali  
(prima causa di morte tra i 5-29 anni) 

•  Decine di milioni di persone ferite  

Fonte: World Health Organization – Global 
Status Report on Road Safety 2018 
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FIGURA 11. PIRAMIDE DELLE ETÀ DELLE VITTIME IN 
INCIDENTE STRADALE. Anni 2010 e 2018, valori percentuali 

FIGURA 12. TASSO DI MORTALITÀ STRADALE PER CLASSE 
DI ETÀ. Anno 2018, per milione di abitanti 

                              
 

Aumentano le vittime tra pedoni, ciclomotoristi e occupanti di autocarri 

Nel 2018 sono stati 1.420 i decessi di conducenti e passeggeri di autovetture (-3,0% rispetto al 2017), seguono 
i motociclisti (685, -6,8%), i pedoni (609, +1,5%), i ciclisti (219, -13,8%), gli occupanti di autocarri e motrici (188, 
+15,3%), i ciclomotoristi (108, +17,4%) e le altre modalità di trasporto (96, +37,1%) che includono autobus, 
macchine agricole, motocarri e quadricicli. 

La distribuzione per genere mostra uno svantaggio nettamente maschile, fatta eccezione per i pedoni, per i 
quali la distribuzione dei decessi risulta più equilibrata. Nel complesso, gli utenti più vulnerabili14 continuano a 
rappresentare circa il 50% dei morti sulle strade e si registra un nuovo aumento, rispetto al 2017, delle vittime 
tra i pedoni e tra conducenti e passeggeri di ciclomotori. Aumentano anche le vittime tra gli occupanti di 
autocarri e motrici, fenomeno probabilmente anche legato agli eventi eccezionali che hanno coinvolto mezzi 
pesanti sulle autostrade nel 2018 (Figura 13).  

Gli indici di mortalità e lesività per categoria di utente della strada evidenziano i rischi più elevati per gli utenti 
vulnerabili rispetto a quelli di altre modalità di trasporto. L’indice di mortalità per i pedoni15, pari a 3,2 ogni 100 
incidenti per investimento di pedone, è quasi cinque volte superiore a quello degli occupanti di autovetture 
(0,7); il valore dell’indice riferito ai motociclisti è 2,4 volte superiore, per i ciclisti è, invece, il doppio.  

 
FIGURA 13. MORTI IN INCIDENTE STRADALE PER TIPO DI UTENTE DELLA STRADA E GENERE (a). Anno 2018, valori assoluti 

     
(a) Sono inclusi nella categoria Autocarri e motrici: Autocarri, Autotreni con rimorchio, Autosnodati o autoarticolati, Veicoli speciali, Trattori stradali o motrici. 
Sono inclusi nella categoria Altri utenti della strada: Autobus o filobus in servizio urbano, Autobus di linea o non di linea in extraurbana, Tram, Macchine agricole, Motocarri e 
motofurgoni, Veicoli a trazione animale o a braccia, Veicoli ignoto perché datisi alla fuga, Quadricicli.  

 
Con riferimento agli anni di benchmark per la sicurezza stradale 2001 e 2010, le categorie maggiormente 
penalizzate sono quelle dei ciclisti (-40,2% dal 2001, -17,4% dal 2010) e pedoni (-41,0% dal 2001, -1,9% dal 
2010). La classe di utenti che presenta i maggiori guadagni in termini di riduzione della mortalità negli ultimi 18 
anni è quella degli automobilisti (-63,1% dal 2001 e -22,1 dal 2010), anche per i notevoli progressi della 
tecnologia messa in campo per la costruzione di dispositivi di sicurezza dei veicoli (Figura 14 e Figura 15).  

                                            
14 L’art.3, comma 53 bis del Nuovo codice della strada (Legge 29 luglio 2010, n. 120 - Disposizioni in materia di sicurezza stradale) 
definisce utente debole della strada “i pedoni, i disabili in carrozzella, i ciclisti e tutti coloro i quali meritino una tutela particolare dai 
pericoli derivanti dalla circolazione sulle strade. Tra questi anche i bambini”. 
15 Numero di morti o feriti ogni 100 incidenti per investimento di pedone o veicoli coinvolti nell’incidente per tipologia. 

Tutte le età 
55,0 morti per milione di abitanti 

Utenti vulnerabili della strada 

Fonte: ISTAT, dati relativi al 2018 

In Italia... 

Percentuale 
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La guida autonoma 

Si stima che la guida autonoma possa salvare 90% delle vite che si 
perdono in incidenti stradali 

•  Aumentare la capacità delle strade di 5 
volte (minor bisogno di nuove strade)  

•  Ridurre i tempi di percorrenza del 40% 
•  Ridurre lo spazio dedicato ai parcheggi 

del 15%  

Fonte: Ten ways autonomous driving could redefine 
the automotive world, McKinsey, 2015  
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Watson health  

•  Supporto decisionale al personale medico 
•  Risponde a domande in linguaggio naturale 
•  Analizza 500GB (equivalenti ad un milione di libri) ogni secondo 
-  Analisi e dati del paziente 
-  Linee guida 
-  Letteratura scientifica 
-  Dati e statistiche di studi clinici 

•  Suggerisce diagnosi 
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Tante soluzioni 
IA può contribuire agli obiettivi di uno 
sviluppo sostenibile 
à  Agricoltura:   

à  Robot che lavorano la terra 
à  Monitoraggio  dei raccolti (anche con i droni e 

videocamere)  
à  Predizioni delle condizioni climatiche 

 Esempi: 
à  Precision spraying di pesticidi elimina l’80% delle 

sostanze chimiche usate 
à  Diagostica per immagini di piante e suolo può 

diagnosticare con precisione del 95% deficit del 
suolo 

Rileva la presenza della 
pianta “indesiderata” 

Spruzzo mirato 
del pesticida 

Fonte: Blue River Technologies 
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Tante soluzioni 
IA può contribuire agli obiettivi di uno 
sviluppo sostenibile 
Gestione di  
à  Cambiamenti climatici: monitoraggio del clima, 

ottimizzazione dei consumi di energia e risorse 
à  Megalopoli: trasporti, rete elettrica e idrica 

Questi sistemi possono   
à  Sostituire gli esseri umani in compiti ripetitivi 
à  Controllare altri oggetti 
à  Compiere o essere di supporto a processi 

decisionali  
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•  funzioni di costo 
•  caratteristiche di scenario 
•  ... 
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Funzionamento 

 
 
 

macchina 
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L’importanza dei dati 

Elmetto Brodi (WWI) Aerei da combattimento (WWII) 
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Grandi opportunità ma anche rischi... 
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Rischio di aumentare i divari 

Inter-società 
à  Paesi ricchi e poveri (con/senza capacità di 

investimento, infrastrutture, competenze) 
à  I pochi gruppi forti che si potranno permettere i 

necessari investimenti rinforzeranno le proprie 
posizioni dominanti 

à  Paesi dinamici/lenti ad adattarsi alle trasformazioni 
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Investimenti in R&D 

Fonte: vox.com (9/04/2018) dai dati fiscali 2017  
e Il Sole 24 ore (7/12/2018) da rapporto Censis 

8.5 miliardi euro Italia 
Ricerca pubblica (2017)  

In miliardi di USD 
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Rischio di aumentare i divari 

Intra-società 
à  Persone con/senza competenze digitali 
à  Persone con/senza accesso alle tecnologie 
à  Tra generazioni 

Inter-società 
à  Paesi ricchi e poveri (con/senza infrastrutture) 
à  I pochi gruppi forti si potranno permettere i 

necessari investimenti rinforzeranno le proprie 
posizioni dominanti 

à  Paesi dinamici/lenti ad adattarsi alle trasformazioni 
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Trasformazione del lavoro 

Robots e macchine con IA possono 
svolgere mansioni complesse che 
richiedono decisioni   
 
•  opportunità: riduzione dei costi, 

migliore qualità 
•  sfide: il lavoro cambia, ci vogliono 

nuove competenze 

 

5McKinsey Global Institute A future that works: Automation, employment, and productivity

Only a small percentage of occupations can be fully automated by adapting 
current technologies, but some work activities of almost all occupations could 
be automated 
Unlike some other studies, the core of our analysis focuses on work activities rather than 
whole occupations. We consider work activities a more relevant and useful measure since 
occupations are made up of a range of activities with different potential for automation.8 For 
example, a retail salesperson will spend some time interacting with customers, stocking 
shelves, or ringing up sales. Each of these activities is distinct and requires different 
capabilities to perform successfully. 

Overall, we estimate that 49 percent of the activities that people are paid to do in the 
global economy have the potential to be automated by adapting currently demonstrated 
technology. While less than 5 percent of occupations can be fully automated, about 
60 percent have at least 30 percent of activities that can technically be automated 
(Exhibit E2). While certain categories of activity, such as processing or collecting data, or 
performing physical activities and operating machinery in a predictable environment, have 
a high technical potential for automation, the susceptibility is significantly lower for other 
activities including interfacing with stakeholders, applying expertise to decision making, 
planning, and creative tasks, or managing and developing people (Exhibit E3). 

8 Most recent studies estimating the impact of automation in the workplace focus on occupations. See 
Carl Benedikt Frey and Michael A. Osborne, The future of employment: How susceptible are jobs to 
computerisation? Oxford Martin School, September 17, 2013; The future of jobs: Employment, skills, and 
workforce strategy for the fourth Industrial Revolution, World Economic Forum, January 2016. 

Exhibit E2

Technical automation potential
%

Share of roles
100% = 820 roles

While few occupations are fully automatable, 60 percent of all occupations have at least 30 percent technically 
automatable activities

SOURCE: US Bureau of Labor Statistics; McKinsey Global Institute analysis

1 We define automation potential according to the work activities that can be automated by adapting currently demonstrated technology.

REPEATS in report 

Automation potential based on demonstrated technology of occupation titles in the United States (cumulative)1

Sewing machine operators, 
graders and sorters of 
agricultural products

Stock clerks, travel agents, 
watch repairers

Chemical technicians, 
nursing assistants, 
Web developers
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About 60% of occupations 
have at least 30% of their 
activities that are automatable

<5% of occupations consist of 
activities that are 100% automatable

Fonte: “A future that works: Automation, employment and productivity”,  
January 2017, McKinsey Global Institute  
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Fonte: “A future that works: Automation, employment and productivity”,  
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il 65% dei bambini che iniziano ad 
andare a scuola in questi anni, 
faranno un lavoro che ora non esiste 

in EU, al 2025, più del 40% dei posti di 
lavoro sarà altamente qualificato  
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Le competenze. I "data scientist" nel mondo 

L’OCSE STIMA CHE NEL 2013 IL NUMERO DI "DATA SCIENTIST" ERA 
INFERIORE ALL’1% DELL’OCCUPAZIONE NELLA MAGGIOR PARTE DEI PAESI. 
PER L’ITALIA TALE QUOTA È DELLO 0,2% (2014). 

QUOTA DATA SCIENTIST SUL TOTALE DELL’OCCUPAZIONE NEI PRINCIPALI PAESI OCSE – ANNO 2013 
(VALORI PERCENTUALI) 

FONTE: EUROSTAT, STATISTICS CANADA, AUSTRALIAN BUREAU OF STATISTICS LABOUR FORCE SURVEYS AND US CURRENT 
POPULATION SURVEY, MARCH SUPPLEMENT, FEBRUARY 2015. 
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Fonte: “Il valore dei dati nell’era dei BigData” Alleva, ISTAT da dati Eurostat, Feb. 2015 

Percentuale di data scientist sul totale degli occupati (2013) 

Siamo già indietro... 
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Rischio di rallentare la crescita culturale 
I sistemi di apprendimento/decisione  
automatica si basano su comportamenti e 
atteggiamenti frequenti, che comprendono  
à  pregiudizi e discriminazioni (razzismo, 

sessismo, ...) 

•  La diversità, le culture minoritarie o di nicchia, 
rischiano di venire marginalizzate 

•  L’inclusione sociale di culture diverse rischia di 
venire rallentata 

•  Posizioni culturali (ed economiche) dominanti 
sono rafforzate 
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Intelligenza Artificiale offre grandi opportunità  
Opportunità diventeranno crescita e sviluppo se sapremo 
 

•  Capire e controllare i rischi 
•  Garantire una distribuzione equa e inclusiva dei benefici 
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Grazie! 

“Niente nella vita va temuto, dev'essere solamente 
compreso. Ora è tempo di comprendere di più, 
così possiamo temere di meno.”  

Marie Curie  


